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I N T E R N O 

MESSAGGIO 

del Consiglio di Stato al Gran Consiglio 
concernente talune riforme della Costituzione cantonale 

(del 3 febbra io 1970) 

Onorevoli signori Presidente e Consiglieri, 

1. Già a l l ' i ndomani della votazione popolare sulla revisione del l 'a r t . 13 della Co­
sti tuzione cantonale, con cu i i d i r i t t i e le t tora l i f u r o n o estesi alle donne, questo 
Consiglio ha esaminato la n e c e s s i t à d i adeguare talune no rme cost i tuzional i 
alle muta te condizioni createsi con l ' i s t i tuzione del su f f rag io f e m m i n i l e . 
I l Consiglio d i Stato ha pure esaminato nel contempo, come venne comuni­
cato dalla stampa, l ' o p p o r t u n i t à d i p roporre , i n quest'occasione, a l t r i emen­
dament i alla nostra Carta fondamentale , r ive la t i s i indispensabi l i alla luce delle 
esperienze d i quest i u l t i m i anni . 
I p u n t i cu i si estende la progettata revisione f u r o n o g ià comunica t i ai g rupp i 
p o l i t i c i : e questa procedura d i consultazione preventiva ebbe a t rovare, sulle 
proposte stesse, consensi assai vast i . 
Sono queste le rag ioni che c i inducono a presentarvi i l presente messaggio, 
a motivazione e a commento delle modi f i caz ion i proposte : le qual i sono qu i 
elencate, s i n o t i , non già i n ordine d ' importanza, b e n s ì seguendo semplice­
mente la numerazione progressiva degli a r t i co l i della Costituzione. 

1.1. I N C O M P A T I B I L I T À ' PER CARICA, PER P A R E N T E L A 
E P R O F E S S I O N A L I 

1.1.1. L ' a r t . 20 della Costituzione cantonale stabilisce determinate incom­
p a t i b i l i t à per rag ioni d i parentela sia per i m e m b r i del Consiglio di 
Stato, sia per i g iud ic i d i u n t r ibunale , sia i n f i ne , per i segretari dei 
t r i b u n a l i medesimi . 
La n o r m a che conferisce al la donna l 'elet torato at t ivo e passivo 
(ar t . 13 Cost, cant.) e qu ind i l ' e leggib i l i tà d i quest 'u l t ima i n Consi­
glio d i Stato o i n u n t r ibunale r ipropone u n riesame delle incom­
p a t i b i l i t à medesime. 
L a soluzione p i ù semplice consisterebbe nell 'emendare i l testo del­
l ' a r t . 20 adeguandolo alle nuove esigenze : d i guisa tale che l ' incom­
p a t i b i l i t à sia estesa dai f r a t e l l i alle sorelle, dal suocero e dal genero 
alla suocera e alla nuora, e cos ì via . 
S e n o n c h è la funzione medesima del precetto costituzionale ha o f f e r t o 
a l Consiglio d i Stato l'occasione d i u n esame del tema i n u n p i ù 
vasto contesto. 

1.1.2. E ' noto che ogni i n c o m p a t i b i l i t à s tabi l i ta sia per Costituzione, sia 
per legge, ha come f i n e precipuo d i evitare co l l i s ion i d'mteresse r i ­
spetto a u n me mbro d i u n ' A u t o r i t à determinata, e q u i n d i , quale u l ­
t i m o scopo, d i garantire nel m i g l i o r modo l ' indipendenza del mem­
b r o medesimo verso l 'esterno. Pr inc ip io generale, questo, val ido sia 
sul piano federale, sia sul piano cantonale, sia su quello comunale (1) . 

(1) cfr. Fleiner-Giacometti , Schweizerisches Bundesstaatsrecht, Zurigo 1949, p. 579 e segg.; 
E . Ruck, Schweizerisches Staatsrecht, 3. ed., Zurigo 1957, p. 173 ; Z. Giacometti, Das 
Staatsrecht der schweizerischen Kantone, Zurigo 1941, p. 375 ; E . Heiniger, Der Gemeinde­
rat, Zurìgo 1957, p. 24 e segg., e dottrina ivi cit. 
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Analogo è do scopo delle i n c o m p a t i b i l i t à cosiddette « professional i », 
che possono esser s tabi l i te sia dal la Costituzione, sia dalla legge : 
anche se, i n questo caso, le i n c o m p a t i b i l i t à possono t rovare u l t e r i o r i 
g ius t i f icaz ioni nella preoccupazione intesa a garant i re a l magistrato 
uno statuto tale da permettere all ' interessato i l pieno impiego delle 
p rop r i e forze e delle p rop r i e c a p a c i t à al lo svolgimento dei dover i 
de l suo u f f i c i o e al la cura della cosa pubbl ica (2) . 
Ora, la no rma costituzionale ci tata si l i m i t a a s tabi l i re , per quanto 
r iguarda i Consigl ier i d i Stato, i m e m b r i d i u n Tr ibuna le e i lo ro 
segretari, come s 'è detto, i n c o m p a t i b i l i t à per ragioni d i parentela ; 
ment re i l successivo ar t . 21 prescrive una sola i n c o m p a t i b i l i t à pro­
fessionale : quel la t r a l 'esercizio dell 'avvocatura e l 'esercizio d i f u n ­
z ion i g iudiz iar ie (escluse quelle d i supplente del Tr ibuna le d'appello 
e d i m e m b r o e supplente della Corte d i cassazione penale). 
A l t r e i n c o m p a t i b i l i t à r igua rdan t i i Consigl ier i d i Stato o i cosiddet t i 
« f u n z i o n a r i » g iud iz ia r i s i t rovano tu t tav ia disseminate i n parecchie 
leggi. Par t icolarmente : 

a) nella legge su l l 'onorar io e sulle previdenze a favore dei m e m b r i 
del Consiglio d i Stato del 19 dicembre 1963, la quale stabilisce, 
segnatamente, determinate i n c o m p a t i b i l i t à t r a la carica d i Consi­
gliere d i Stato e al t re cariche pubbl iche comunal i , cantonal i e 
federa l i , come pure parecchie i n c o m p a t i b i l i t à profess ional i ; 

b ) nel la legge organica civi le e penale del 24 novembre 1910, i n cu i 
s i f issano, agl i a r t . 66 e 67, i n c o m p a t i b i l i t à per parentela e incom­
p a t i b i l i t à profess ional i per i g iud ic i . (Da notare, d i transenna, che 
la n o r m a del l 'a r t . 66 LOG riguardante le i n c o m p a t i b i l i t à per pa­
rentela s i scosta, nel la sua formulaz ione , da l l ' a r t . 20 della Cost, 
cant.) ; 

c ) i n f i ne , ne l l ' a r t . 8 della legge sugli onora r i dei mag i s t r a t i del 9 no­
vembre 1954, che stabilisce pure talune i n c o m p a t i b i l i t à professio­
n a l i . 

Questo per restare agl i esempi p i ù s ign i f i ca t iv i . . 

1.1.3. Presentandosi la n e c e s s i t à d i r i f o r m a r e l ' a r t . 20 della Cost, cant., si 
pone dunque i l p rob lema d i sapere se le i n c o m p a t i b i l i t à d i cu i si 
t r a t t a debbano esser mantenute nella Costituzione medesima, oppure 
se esse non debbano t rovare sede p i ù idonea nel la legge. 
E ' ben vero che i n parecchi Cantoni le i n c o m p a t i b i l i t à per parentela 
sono oggetto d i d iscipl inamento costituzionale (3) . Diverso, invece, 
l 'o rd inamento i n campo federale : q u i le i n c o m p a t i b i l i t à per paren­
tela e le i n c o m p a t i b i l i t à profess ional i sono s tabi l i te pr inc ipa lmente 
non per n o r m a costituzionale, m a per no rma d i legge (4) . 
L a Costituzione federale s i l i m i t a a s tabi l i re una i n c o m p a t i b i l i t à 
professionale generica per i Consigl ier i f edera l i e i g iud ic i del T r i ­
bunale federale (5) ; i l resto, come s 'è det to, è d isc ipl inato dalla 
legge. Per cont ro , la Costituzione federale sancisce r ipetutamente i l 
p r i nc ip io della separazione personale dei po te r i , stabilendo le relat ive 
i n c o m p a t i b i l i t à d i carica (6) : p r inc ip io , questo, che non s i t rova in -

(2) cfr . Giacometti, op. cit., p. 374 e segg. 

(3) cfr. Giacometti, op. cit., p. 376 e ibidem, nota 32. 

(4) cfr. per i Consiglieri federali : gli art. 2 e 3 della legge federale sull'organizzazione del­
l'amministrazione federale, del 26 marzo 1914 ; per i giudici del Tribunale federale, gli 
art. 3 e 4 della legge federale sull'organizzazione giudiziaria del 16 dicembre 1943. 

(5) cfr. art. 97 e 108, terzo capoverso della Cost. fed. 

(6) d r . per es. gli art. 77, 81, 108 secondo capoverso della Cost. fed. 



vece f o r m u l a t o i n nessuna parte della nostra Costituzione cantonale, 
se non nella f o r m u l a parziale del l 'a r t . 23 e i n quella, assai generica, 
del l 'a r t . 2 che sancisce i l p r i nc ip io della separazione dei po te r i . 
Tanto che, a l lorquando f u sollevata, per esempio, i n occasione d i 
elezioni cantonali , la questione in to rno alla p o s s i b i l i t à per u n giudice 
d i pace d i accedere contemporaneamente a l Gran Consiglio, l ' incom­
p a t i b i l i t à f u decisa basandosi unicamente sul p r i nc ip io generale della 
separazione dei po te r i . 
Ora, seguendo l'esempio degli o rd inament i federa l i , c i sembra op­
por tuno che, r ivedendo la no rma sulle i n c o m p a t i b i l i t à , sia ancorato 
chiaramente nella Costituzione anche i l p r i nc ip io della separazione 
personale dei po te r i : e sia qu ind i s tabi l i ta p r imieramente la no rma 
per cu i u n membro d i uno dei po te r i (Legislat ivo, Esecutivo o Giu­
d iz ia r io) non possa, contemporaneamente, esser m em bro d i u n a l t ro 
potere cantonale. 
Î p r i n c i p i d e l l ' i n c o m p a t i b i l i t à per parentela e profess ional i n o n rap­
presentano invece, a nostro avviso, norme fondamenta l i dell'assetto 
dello Stato. D 'a l t r a parte, sarebbe semplice ancorare alla Costi tu­
zione anche la no rma sulle i n c o m p a t i b i l i t à profess ional i per i m e m b r i 
dell 'Esecutivo (adottando una f o r m u l a generica analoga a quella del­
l ' a r t . 97 della Cost, fed.) : p i ù d i f f i c i l e sarebbe invece s tabi l i re , con 
una no rma al t re t tanto semplice, le i n c o m p a t i b i l i t à .professionali per 
i m e m b r i del potere giudiz iar io , data la v a r i e t à delle cariche mede­
sime, che i n parte rappresentano f u n z i o n i accessorie. 

1.1.4. Per le ragioni esposte proponiamo : 
a) l ' inser imento, nella Costituzione, del p r i nc ip io della separazione 

personale dei po te r i , con u n nuovo ar t . 19 bis ; 
b ) l 'adozione del p r inc ip io secondo cui le i n c o m p a t i b i l i t à per pa­

rentela siano delegate a l discipl inamento legislativo ; 
c) l 'adozione del p r inc ip io analogo a quello sub b ) per quanto r i ­

guarda le i n c o m p a t i b i l i t à profess ional i . La legge d o v r à pure sta­
b i l i r e i n che misu ra debbano essere stabil i te determinate incom­
p a t i b i l i t à per carica (o l t re a quelle fissate dal nuovo ar t . 19 bis) : 

' per esempio, t r a la carica d i membro d i uno dei po te r i cantonali 
e la carica d i membro d i u n ente autonomo locale, segnatamente 
del Comune. . 

P o i c h é non è certo tu t tav ia che i l Gran Consiglio possa adottare 
norme legislative adeguate p r i m a delle prossime elezioni cantonali , 
e allo scopo d i evitare ogni possibile contestazione, p roponiamo che 
la no rma del l 'ar t . 20 della Cost, cant., nella sua formulaz ione attuale, 
rest i nondimeno i n vigore f i n o alla promulgazione delle norme le­
gislative d i cu i s 'è detto : r i t enuto che i gradi d ì parentela s t ab i l i t i 
dal la n o r m a costituzionale medesima si estendano agli equivalent i 
g r a d ì d i parentela per le donne ( c ioè , alla sorella, al la suocera, al la 
nuora, ecc.). 
Per contro , l ' a r t . 21 della Cost. cant, p u ò essere abrogato con ef fe t to 
immedia to , l ' i n c o m p a t i b i l i t à con l 'esercizio dell 'avvocatura essendo 
già f issato, per i f u n z i o n a r i g iud iz ia r i , a l l ' a r t . 67 LOG. 

1.1.5. Ri leviamo, in f ine , che la formulaz ione dei c i t a t i p r i n c i p i i n t re d i ­
versi a r t i co l i c i è imposta dall 'ossequio del p r inc ip io generale del­
l ' u n i t à d i mater ia (7) , i n v i r t ù del quale i l popolo d o v r à votare sepa­
ratamente sulle diverse proposte : con i l risultato che, da l p r o f i l o 
sistematico e redazionale, la soluzione — conveniamo — non è delle 
p i ù f e l i c i . E tu t tav ia preoccupazioni d i stile devono naturalmente 

(7) cfr. infra, punto 3. 
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cedere i l passo a quelle, p i ù serie, d i chiarezza e d i sicurezza giu­
r id ica . 

1.2. N U M E R O D E I D E P U T A T I A L G R A N C O N S I G L I O 

1.2.1. L a Costituzione de l l 'At to d i mediazione fissava a 110 i l numero dei 
deputat i a l Gran Consiglio ; successivamente, quella del 1814 dispo­
neva che i deputat i fossero 76 ; quella del 1830, 114. 
La revisione costituzionale del 1876 s tabi l iva come base d i computo 
u n deputato ogni 1000 ab i t an t i ; l a r i f o r m a successiva de l 1880, u n 
deputato ogni 1200 anime ; base d i computo po i mantenuta con la 
r i f o r m a costituzionale del 1892. 
La revisione del 1920 fissava i l numero dei deputat i a 75 ; quella del 
1922, a 65. 
T a l i m u t a m e n t i nell 'organizzazione numer ica del nost ro Parlamento 
sono s ta t i r i c o r d a t i succintamente da l Consiglio d i Stato nel suo 
messaggio 1. settembre 1954 concernente la stessa mater ia (8) : a 
dimostrazione de l f a t to che, i n t a l campo, « la r icerca del meglio è 
sempre stata, nel nost ro Cantone, d ' a t t u a l i t à ». 

1.22. Dopo l a , r i f o r m a costituzionale del 1922, i l numero dei deputat i r i ­
mase invar ia to , nonostante due t en ta t iv i d i revisione : 
a) i l p r i m o , votato da l Gran Consiglio i l 15 gennaio 1946, per cu i i l 

numero dei deputat i doveva esser s tabi l i to i n ragione d i uno ogni 
2000 ab i tan t i ( r i f o r m a respinta nella votazione popolare del 24 
febbra io 1946) ; 

b ) i l secondo, votato dal Gran Consiglio i l 27 settembre 1954, per 
cu i i l numero dei deputat i era s tabi l i to a 90 ( r i f o r m a respinta 
dalla votazione popolare del 7 novembre 1954). 

I messaggi del Consiglio d i Stato e le re lazioni della Commissione 
della Legislazione r i f e r en t i s i a quest i due ten ta t iv i d i r i f o r m a (9) 
resp in t i dal popolo i l lus t rano ampiamente le ragioni delle progettate 
modi f i che . Già nel 1946 i l messaggio del Consiglio d i Stato g ius t i f i ­
cava le n e c e s s i t à d i una revisione adducendo lo scopo d i « raggiun­
gere ( . . . ) una mig l io re rappresentanza regionale, i n par t ico lar modo 
della campagna ( . . . ) postulata da t u t t i i g r u p p i p o l i t i c i » ; e ne l suo 
rappor to la Commissione della Legislazione concludeva che l 'aumento 
avrebbe permesso « d i f a r posto maggiormente alle categorie profes­
s ional i e alla rappresentanza regionale », b e n c h é — s i - soggiungeva 
subi to — i l « Gran Consiglio d i 65 m e m b r i non abbia dato i n com­
plesso cat t iva prova » (10). 
I n occasione della proposta r i f o r m a del 1954 tornavano ad essere 
r i a f f e r m a t i , i n sostanza, g l i stessi a rgoment i : s i voleva i m aumento 
dei deputat i « i n p r i m o luogo per una p i ù vasta e mig l io re rappre­
sentanza nel nost ro Parlamento dei d ivers i ceti ; i n secondo luogo 
— e forse sopra t tu t to — allo scopo d i garantire una mig l io re rappre­
sentanza regionale » (11). 

1.2.3. Le mot ivaz ion i d i a l lora , a mente d i questo Consiglio, sono altret­
tanto g ius t i f i cab i l i ogg id ì . U n aumento del numero dei deputat i po­
t r à maggiormente soddisfare alle due esigenze g ià sottolineate da 

(8) c lr . Verbali del Gran Consiglio, sess. ord. primaverile 1954, p. 261. 

(9) cfr. Verbali del Gran Consiglio, sess. ord. autunnale 1945, p. 227 e segg., specialmente 
p. 228—229 ; ibidem, p. 23 2 e segg. ; Verbali del Gran Consiglio, sess. ord. autunnale 1954, 
p. 261 e segg. ; ibidem, p. 265 e segg. 

(10) Verbali 1945 citati, p. 228 e 234—35. 

(11) Verbali del Gran Consiglio i 1954 citati, p. 262. 
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ol t re u n ventennio. Oggi, po i , s i f fa t t e ragioni acquistano u n p i ù pre­
ciso s ignif icato e assurgono quasi ad impresc indibi le esigenza. 
I n f a t t i , l 'acquisto dell 'elet torato at t ivo e passivo da parte della don­
na r ipropone , a maggior ragione, u n aumento del numero dei depu­
ta t i . G l i e le t tor i passeranno, per questo f a t t o , a u n numero supe­
r io re a l doppio : sembra qu ind i esigenza inderogabile che, anche al lo 
scopo d i o f f r i r e maggior i p r o b a b i l i t à d i accesso a l Parlamento al la 
rappresentanza f emmin i l e , i l numero dei deputat i sia aumentato. 
V a q u i subito notato che i i nostro Cantone, o l t re ad essere t r a quel l i 
che hanno uno dei Gran Consigli p i ù esigui quanto a numero d i de­
pu ta t i , è anche dei pochi la cu i Costituzione stabilisca u n numero 
fisso d i rappresentanti del popolo (12). Teoricamente, occorre rico­
noscere che dal p r o f i l o sociologico e po l i t i co , una mig l io re rappre­
sentanza è garanti ta sopra t tu t to laddove i l numero dei deputat i non 
sia f isso, ma variabi le secondo i l numero della popolazione oppure 
degli e le t tor i che ne sono la base elettiva. E ' questa la ragione per 
cu i vasta parte degli a l t r i Cantoni ha adottato i l sistema della rap­
presentanza variabi le , basata sia sulla popolazione sia sul numero 
degli e le t tor i (13). 
E tu t tavia , già i n sede federale i l p r i nc ip io della rappresentanza i n 
funzione del popolo è stato abbandonato, per f a r capo a l numero 
fisso d i deputat i , con la modif icazione, votata nel 1962, del l 'a r t . 72 
della Costituzione federale concernente la composizione del Consiglio 
nazionale. 
I n quell'occasione f u r o n o addotte, t r a l ' a l t ro , argomentazioni d i in­
dole pra t ica che, per quanto banal i possano essere state considerate 
da parte del l 'opinione pubbl ica , hanno tu t tav ia potu to i ndu r r e anche 
i n questa occasione i l Consiglio d i Stato a optare per la soluzione 
che qu i viene proposta. T r a le al t re , quella relat iva all 'at tuale ca­
pienza dell 'aula granconsigliare, da poco r innovata : che non per­
metterebbe prat icamente l'accesso a u n numero d i deputa t i d i 
gran lunga, superiore a quello attuale, tenuto conto che la siste­
mazione dev'essere tale da rendere agevole la presenza contempo­
ranea del Consiglio d i Stato e del personale addetto alla segreteria. 
Questo numero è stato qu ind i da no i prudenzialmente s tabi l i to con 
u n leggero scarto r ispet to al la misura votata dal Gran Consiglio nel 
1954. D 'a l t ra parte l 'aumento deve essere contenuto entro p roporz ion i 
adeguate all 'at tuale numero d i deputat i . 

1.2.4. E ' certo tu t tav ia che l 'aumento del numero dei deputat i p i ù che r i ­
solvere da solo i p r o b l e m i post i da una mig l io re rappresentanza dei 
ceti , del l 'e let torato f e m m i n i l e e delle regioni , s a r à tale da fac i l i t a rne 
la soluzione. A una soluzione mig l io re del p rob lema dovranno con­
correre anche la v o l o n t à e l ' impegno dei p a r t i t i (14). 

1.2.5. U n punto su d i cu i i l Consiglio d i Stato non intende invece p ropor re 
modi f i caz ion i è quello relat ivo al p r inc ip io del c i rcondar io unico e 
della clausola facol ta t iva della rappresentanza regionale. 
A questo proposi to , lo scrivente Consiglio non ha muta to l 'opinione 
con cu i già si esprimeva i l Consiglio d i Stato nel 1954. Ci t iamo qu i 

N appresso quest 'opinione : 

« Tale sistema del c i rcondar io unico, consacrato dalla r i -

(12) o£r. Giacometti, op. cit., p. 293 e segg. 

(13) ibidem, p. 293. 

(14) lo stesso concetto era stato d'altronde espresso nel messaggio del Consiglio di Stato rela­
tivo alla riforma costituzionale del 1956 (cfr. Verbali del Gran Consiglio 1954 citati, p. 62). 
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f o r m a del 4 o t tobre 1920 è stato tu t t av ia addolci to da una 
clausola che i l legislatore ha voluto aggiungervi nell 'evi­
dente scopo d i garantire una rappresentanza regionale : è 
stata c ioè data a i g r u p p i p o l i t i c i la f a c o l t à d i a t t r i bu i r e i n 
tu t to o i n par te i lo ro candidat i ai c i rcondar i s t ab i l i t i dal la 
Costituzione. Tale f o r m u l a soddisfa appieno, a parer no­
s t ro , da una par te alle n e c e s s i t à prat iche intese da t a lun i 
p a r t i t i desiderosi d i garant i re la rappresentanza alle re­
g ion i , da l l ' a l t ra a i bisogni d i a l t r i p a r t i t i d i evitare ogni 
m i n i m a dispersione d i v o t i concentrando i lo ro s fo rz i sulla 
l is ta unica ne l c i rcondar io unico. 
Pur r imanendo qu ind i a l c i rcondar io unico che consacra 
l ' u n i t à po l i t i ca del Cantone, opin iamo per i l mantenimento 
del d i r i t t o che hanno i g r u p p i a garant i re la rappresen-

, tanza regionale at traverso l ' i s t i tuzione dei c i rcondar i in­
t e rn i . Ora, sia posta l ' ipotesi d i por ta re a 90 i l numero dei 
deputat i . Por tando a 90 i l numero dei deputa t i e aumen­
tando d i conseguenza i l divisore, i g r u p p i p o l i t i c i non in­
contrerebbero le stesse d i f f i c o l t à che si oppongono oggi, 
con sol i 65 deputat i , a u n corretto, funzionamento del si­
stema statui to dalla Costituzione vigente » (15). 

A par te i l r i f e r i m e n t o al numero d i 90 deputat i , come al lora s i pro­
poneva, le op in ion i a l lora espresse devono essere q u i ancora sotto­
scr i t te . 

1.3. D A T A D E L L ' E L E Z I O N E D E L G R A N C O N S I G L I O 
E D E L C O N S I G L I O D I STATO 

1.3.1. Secondo la legge elettorale del 30 novembre 1843 le elezioni po l i t i ­
che s i svolgevano per c i rcolo ogni qua t t ro anni , i n una domenica da 
f issare da l Consiglio d i Stato, almeno due mesi p r i m a della data d i 
convocazione delle assemblee, che doveva cadere nel mese d i feb­
bra io . 
I n seguito, dopo una modif icazione legislativa che qu i non mette • 
conto d i r i levare, la data delle elezioni del Gran Consiglio f u por ta ta 
alla p r i m a domenica d i marzo con la legge del 5 febbra io 1881. Que­
sta data f u confermata dalla r i f o r m a costituzionale del 1892 e anti­
cipata p o i al la seconda domenica d i f ebbra io d i ogni quadriennio 
con la successiva r i f o r m a costituzionale del 1920 (16). 
Per quel che concerne invece l'elezione del Consiglio d i Stato, men­
t re con la r i f o r m a del 1920 l a data era stata f issata a l l ' u l t i m a dome­
nica d i gennaio d i ogni quadriennio — e mantenuta identica anche 
con la r i f o r m a costituzionale del 20 novembre —, f u s tabi l i to con 
la r i f o r m a costituzionale del 9 dicembre 1934 u n c r i t e r io ident ico a 
quel lo vigente per i l Gran Consiglio : per l 'uno e per l ' a l t ro potere 
i n f a t t i s i f i n ì per f a r capo alla seconda domenica d i febbra io d i ogni 
quadr iennio. 

U n esame anche mo l to sommar io delle varie soluzioni che via via 
f u r o n o adottate i n ordine alla data delle elezioni pol i t iche cantonali 
pone chiaramente i n r isa l to due caratterist iche delle v ic i ss i tud in i 
legislative. Da u n lato, e questo vale specie per le novelle d i data 
p i ù remota , evidente è stata sempre la cura del legislatore, o del 
costituente, d i tener conto della r e a l t à socio-economica del Paese, 

(15) Verbali del Gran Consiglio 1954 citati, p. 263—64. 

(16) c£r. art. 26, terzo capoverso Cost. cant. 

6 



segnatamente al f ine d i evitare che le scadenze ele t tora l i fossero t a l i 
da togliere o da rendere d i f f i co l tosa a u n cospicuo numero d i citta­
d i n i la p o s s i b i l i t à d'esercitare d i f a t to i l lo ro d i r i t t o d i voto. Cos ì , 
un fenomeno che sempre f u tenuto presente, e che ebbe parte deter­
minante nelle scelte, f u quello della emigrazione stagionale o perio­
dica, acuto specialmente nel secolo scorso e ancora d'una certa r i le ­
vanza agli i n i z i d i questo. E non è certo i l caso d i spender parole 
per i l lus t ra re come la preoccupazione che al la f a c o l t à teorica d i 
prender parte ai p i ù i m p o r t a n t i a t t i della v i ta po l i t i ca cantonale 
corrispondesse la e f fe t t iva prat ica p o s s i b i l i t à d i esercitare i l d i r i t t o -
dovere, sia stato e sia t u t to ra u n obiet t ivo lodevole, da perseguire 
i n ogni tempo e con ogni lecito mezzo. 
D 'a l t ro lato evidente è stata pure la n e c e s s i t à d i modi f i caz ion i rela­
t ivamente f r equen t i della data degli sc ru t in i , mod i f i caz ion i che, a 
parte l ' in tento d i tener conto del ci tato fenomeno dell 'emigrazione 
stagionale, f u r o n o dovute per lo p i ù a considerazioni d i carattere 
occasionale (la concomitanza con talune votazioni , ad es.). Certo è 
comunque che i l legislatore e i l costituente t ic inesi s i mossero sem­
pre con re la t iva d is invol tura nel campo delle scadenze ele t tora l i , 
considerando s ì l ' impor tanza dell 'oggetto, ma evitando nel contempo 
d i t r a s fo rmare i n problema d i p r inc ip io quello che era e r imane un 
problema marginale e d ' o p p o r t u n i t à . L o d imost ra , se ancor sussi­
stesse qualche dubbio , la recente risoluzione granconsigliare intesa 
a modi f i ca re per i l quadriennio i n corso la data dell'elezione dei 
M u n i c i p i e dei Consigli comunal i (ar t . 165 ter LOC) . 

1.3.2. Si d à , i n quest'occasione d i r imaneggiamento costituzionale, l ' inde­
rogabile n e c e s s i t à d i una u l te r iore modif icazione dell'assetto vigente, 
sia per tener conto d i circostanze che con i l tempo hanno assunto 
impor tanza sempre maggiore, sia per rispondere a una mozione an­
c ó r a sul tappeto. 
I l Consiglio d i Stato si propone pertanto dì r ivedere g l i ar t . 26 cpv. 3 
e 35 cpv. 5 della Costituzione cantonale, che regolano r ispet t ivamente 
la data d'elezione del Gran Consiglio e del Consiglio d i Stato, preve­
dendo che le elezioni siano tenute nel mese d i marzo d 'ogni qua­
dr iennio , a una data da fissare volta per vol ta dal Governo entro la 
f ine d'agosto dell 'anno precedente. 
I n o l t r e , questo Consiglio prospetta l 'aggiunta d i u n ar t . 26 bis inteso 
a discipl inare, i n concordanza con la proposta precedente, l 'apertura 
della sessione s t raordinar ia d i costituzione del Gran Consiglio e la 
aper tura della p r i m a sessione o rd ina r i a dell 'anno dell 'elezione del 
Consiglio stesso. 
La proposta circa la data d'elezione muove anch'essa, come quelle 
fondamenta l i del secolo scorso r i f l e t t e n t i i l fenomeno dell 'emigra­
zione stagionale, da considerazioni d i natura socio-economica. 
E ' noto che da anni vige, ne l l ' ambi to del l 'ordinamento scolastico 
cantonale, i l c r i t e r io delle vacanze cosiddette d i carnevale o, per ch i 
preferisca a l t ro modo d i designazione, sciistiche. E non è da sup­
porre , alla luce delle esperienze fa t te e della costante evoluzione 
economica i n corso, che i l c r i t e r io sia abol i to e toccato nella so­
stanza. Queste vacanze che, comunque siano denominate, coincidono 
per ovvie esigenze con i l carnevale, sono d i data var iabi le . Esse po i 
hanno determinato un costume già largamente d i f f u s o e certamente 
suscettibile d 'u l ter iore larga d i f fus ione , c ioè la contemporanea as­
senza da i d o m i c i l i ab i tua l i dei geni tor i e dei f i g l i , per t rascorrere 
ne l l ' ambi to della f amig l i a r i un i t a i l periodo d i fe r ie . I l fenomeno, 
anche se totalmente diverso, nei presupposti e negli e f f e t t i , da quello 
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dell 'emigrazione periodica — e d i c iò non c 'è che da ra l legrars i , 
p o i c h é la d i f fe renza è indice non dubbio d i condizioni economiche 
sostanzialmente mig l io ra te —, pone sul piano elettorale u n problema 
analogo, nel la misu ra i n cu i de termina per u n certo periodo l'assenza 
dal luogo d i voto d i m o l t i c i t t ad in i e le t tor i . 
E d a l lora è evidente che compete oggi a l l ' A u t o r i t à l o stesso dovere 
cu i essa seppe f a r f r o n t e nel passato, c ioè l 'adozione d i misure ido­
nee a f a r s i che i l c i t tadino non sia posto d i f r o n t e a l l 'a l ternat iva 
d i sacr if icare o le f e r i e o i suoi d i r i t t i - dove r i e le t tora l i . 
I l Consiglio d i Stato è del parere che una soluzione che sappia evi­
tare i l pors i stesso del d i l emma sia tanto p i ù impel lente quanto p i ù 
d i f f u s a è la credenza del progressivo disinteresse dei c i t t ad in i per 
la cosa pubbl ica . (Se p u r i n un a l t ro contesto, analoghi m o t i v i 
hanno indot to i l legislatore a seguire analoghi c r i t e r i , quando esso 
ha ant icipato al v e n e r d ì l ' aper tura degli s c ru t i n i ) . 
L a proposta non dovrebbe incontrare n è ostacoli n è obiezioni sostan­
z ia l i . I n de f in i t i va essa non f a che r iprendere i l c r i t e r io che g ià era 
stato i n t rodo t t o a pa r t i r e dal 1843, adattandolo nel senso che i l mese 
entrante i n l inea d i conto non è p i ù quello d i febbra io b e n s ì quello 
d i marzo, e prolungando da 2 a 6 mesi circa i l periodo d 'ant icipo 
che dev'essere osservato per la fissazione d i quella data che sia atta 
ad evitare le concomitanze negative. 
Quest 'u l t ima circostanza appare impor tan te , p e r c h è r isponde a quella 
che a l t r i m e n t i potrebbe essere l 'unica obiezione d i fondo , c ioè i l 
potere discrezionale lasciato a l Consiglio d i Stato, sia pu r nel r i ­
s t re t to ambi to d i u n mese, d i s tabi l i re , magar i per rag ioni e le t tora l i , 
la data delle elezioni : è evidente i n f a t t i che, dato l 'ant ic ipo d i 6 mesi, 
nessuna manovra d i parte vol ta a manipolare i l per iodo elettorale 
p u ò seriamente essere prospettata. 

N è sembra che possa eccepirsi a l c u n c h é nel p r o f i l o delle norme d i 
cu i agl i ar t . 26 cpv. 4 e 35 cpv. 7 Costituzione cantonale, che s tabi l i ­
scono i l p r i nc ip io del mandato quadriennale tanto per i l Consiglio 
d i Stato quanto per i l Gran Consigl io. I n t an to è da dire che queste, 
come tu t te le norme, sono da in terpre tare e che ovviamente, quando 
si prescinda da u n c r i t e r io r ig idamente letterale, esse intendono per 
quadriennio non g ià quat t ro anni solar i esatti, b e n s ì qua t t ro pe r iod i 
a m m i n i s t r a t i v i annual i . E i pe r iod i restano quat t ro , sia che la le­
gis latura d u r i ad esempio 3 anni e 11 mesi o 4 anni e 1 mese press'a 
poco. 
D 'a l t ro canto nu l l a è stato, ret tamente, eccepito da questo p r o f i l o , 
quando si è t ra t ta to d i mod i f i ca re i l periodo d i nomina dei M u n i c i p i 
e dei Consigl i comunal i . I n f i n e , se già ci s i volesse adagiare a u n 
estremo f o r m a l i s m o let torale, è da d i re che neppur oggi, col crite­
r i o delle elezioni fissate al la seconda domenica d i febbra io , i l qua­
dr iennio r i su l t a essere la somma d i quat t ro anni solar i esatti . 
Comunque, per e l iminare qualsiasi m o t i v o d i p e r p l e s s i t à o d i dubbio , 
s i propone nel contempo la modif icaz ione del solo cpv. 7 del l 'a r t . 35 
Costituzione cantonale, nel senso che al la dizione secondo cu i « I 
m e m b r i del Consiglio d i Stato stanno i n carica qua t t ro a n n i . . . » si 
sostituisce quella (analoga alla no rma r i ferentes i all 'elezione del 
Gran Consiglio) che reci ta « I m e m b r i del Consiglio d i Stato stanno 
i n carica sino al la f i n e del quadriennio ». 
E ' appena i l caso d i r i levare che la n o r m a proposta r isponde alle 
esigenze d i tu t t e le regioni del Cantone, evitando concomitanze par­
t i co l a r i e permetterebbe d i p r o f i t t a r e d i condizioni d i c l ima gene­
ralmente p i ù c lement i . i 



Per le ragioni anzidette, che, pu r ovviando agli inconvenienti oggi 
lamentat i , consentono d i tenere le elezioni i n u n periodo dell 'anno 
non eccessivamente discosto da quello che è nelle t rad iz ion i , non 
sembra a l Consiglio d i Stato che si giust i f icherebbe u n u l te r iore spo­
stamento (maggio) , c o s ì come chiesto da talune mozion i , sposta­
mento d i cu i non è dato intravvedere sostanziali vantaggi r ispet to 
alla soluzione proposta. 

1.4. P R E T O R I E LORO G I U R I S D I Z I O N E 

1.4.1. Secondo i l nostro sistema costituzionale i Giud ic i sono n o m i n a t i dal 
popolo : per quel che concerne par t icolarmente i P re tor i , la Costi­
tuzione prevede che i P re to r i sono n o m i n a t i « dal r i spet t ivo Distret­
to » (ar t . 45 cpv. 1). Con la r i f o r m a del 5 marzo 1922 era stata posta 
la base costituzionale a f f i n c h è u n Dis t re t to potesse avere p i ù Pre tor i ; 
i n ta l caso i l Dis t re t to è diviso i n p i ù g iur i sd iz ioni e ognuna delle 
stesse nomina i l p r o p r i o Pretore (ar t . 45 cpv. 2) . La legge sull 'eserci­
zio del d i r i t t o d i voto, sulle votazioni e sulle elezioni del 1954 stabi­
lisce i l sistema d'elezione. L a legge sull 'organizzazione giudiziar ia 
f issa l'estensione d i ognuna d i queste g iur i sd iz ioni : c o s ì si hanno 
due g iur i sd iz ioni nel Dis t re t to d i Locarno, mentre a Lugano attual­
mente i P re to r i sono t re . 

1.4.2. L 'aumento della popolazione e del numero delle cause, con i l con­
seguente sovraccarico d i lavoro, specie dei Pre tor i , pone la questione 
d i una r i f o r m a giudiziar ia approfondi ta . Per ovviare alle p i ù urgent i 
n e c e s s i t à i l Consiglio d i Stato ha proposto al Gran Consiglio l ' i s t i tu ­
zione d i una quarta Pretura nel Dis t re t to d i Lugano (messaggio 
n . 1555 del 20 dicembre 1968), misu ra che ovviamente non poteva 
esaurire i l problema. Senza f a r r i f e r i m e n t o qu i alla r i f o r m a del Co­
dice d i procedura civi le , i n at to, s i danno varie soluzioni intese a 
raggiungere un p i ù sollecito svolgimento dei p rocediment i c i v i l i . 
Accenniamo ad esempio al sistema della divisione della competenza 
non p i ù per t e r r i t o r i o , b e n s ì per mater ia , c iò che permetterebbe d i 
designare, nei D i s t r e t t i dove tale soluzione fosse oppor tuna, divers i 
g iud ic i d i l a . istanza, ciascuno p e r ò con giurisdizione p rop r i a su d i 
una determinata mater ia civile (ad es. i l giudice per le cause d i 
d i r i t t o d i f amig l i a e delle successioni ; i l giudice per i d i r i t t i rea l i e 
per le cause previste dal Codice delle obbligazioni ecc.). E ' ino l t re 
possibile prospettare la medesima soluzione nel caso i n cu i una di­
visione t e r r i to r i a le possa essere d i f f i c i l m e n t e realizzata, qualora au­
mentasse ancora là popolazione della c i t t à d i Lugano o si procedesse 
alla fusione d i Comuni nelle concentrazioni urbane d i Lugano o d i 
Locarno. 
Sinora t a l i soluzioni sono state escluse dal l 'espl ici to testo costituzio­
nale del l 'ar t . 45 cpv. 2 citato, che impone la competenza t e r r i to r i a le 
dei P re to r i e qu ind i la suddivisione del Dis t re t to , anche per quel che 
concerne l'elezione, secondo le diverse g iur i sd iz ioni t e r r i t o r i a l i . E ' 
i n f a t t i un p r inc ip io fondamentale che i l giudice sia eletto dalla po­
polazione del t e r r i t o r i o nel quale egli ha giurisdizione ( c f r . a r t . 45 
cpv. 1 e 2) . 
P o i c h é è dubbio se si possano raggiungere le necessarie modif ica­
zioni dell 'organizzazione giudiziar ia con u n semplice aumento del 
numero dei Pre tor i , diventa necessario modi f i ca re anzi tut to la Co­
sti tuzione, al lo scopo d i render poss ib i l i i n via legislativa a l t re so­
luz ion i . 

1.4.3. I l testo del l 'ar t . 45 cpv. 2 che proponiamo, costituisce la base costi­
tuzionale per le varie p o s s i b i l i t à d i una m o d i f i c a legislativa. Esso 
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prevede i l p r inc ip io 1 fondamentale per cu i se i n u n Dis t re t to v i sono 
p i ù P re to r i , l a legge stabilisce le c i rcoscr iz ioni e le t tora l i (eventual­
mente i l Dis t re t to potrebbe anche cost i tuire un 'unica circoscr izione): 
è q u i n d i possibile salvaguardare i l p r i n c i p i o per cu i ogni Pretore 
viene eletto dalla popolazione sulla quale g l i spetta la giurisdizione 
t e r r i to r i a l e . L a legge s t a b i l i r à po i — come f i n o r a — i l sistema d i 
elezione. 
La m o d i f i c a del l 'a r t . 45, secondo capoverso, è corre la t iva a quella 
del l 'a r t . 47, p r i m o capoverso, dove esplicitamente si chiarisce che la 
determinazione della competenza per mater ia e per t e r r i t o r i o spetta 
alla legge. I n f a t t i , p o i c h é i l Pretore è sempre stato i l giudice d i L a 
istanza con giurisdizione su d i u n t e r r i t o r i o determinato e sostan­
zialmente per tu t te le mater ie c i v i l i , r i t en iamo oppor tuno, dal mo­
mento che questo ordinamento p o t r à esser mod i f i ca to , che sia i l te­
sto costi tuzionale stesso a delegare alla legge le eventuali disposizioni 
c i rca la competenza ; i n f a t t i l ' i s t i tuzione i n u n c i rcondar io d i p iù 
Pre to r i , ognuno dei qual i abbia p e r ò una diversa competenza per 
rag ion i d i mater ia , cost i tuirebbe un' innovazione radicale r ispet to al 
sistema i n vigore. E ' vero che tale soluzione potrebbe già ora r ien­
t rare nel testo generico del l 'ar t . 47 cpv. 1, secondo i l quale « ogni 
a l t ra disposizione è presa dalla legge . . . »; tu t tavia , per m o t i v i d i 
chiarezza, r i t en iamo oppor tuno che l'accenno sia esplici to. 
Le proposte modi f i caz ion i , pu r garantendo la scelta popolare dei 
P re to r i , permetteranno d i attuare la soluzione p i ù adeguata per 
quanto r iguarda la giurisdizione : ino l t r e non viene intaccato i l p r in ­
cipio costi tuzionale secondo cui « i P re to r i sono almeno uno per 
D i s t r e t t o » (ar t . 42 cpv. 1). 

1.5. D A T A D ' E L E Z I O N E D E I D E P U T A T I A L C O N S I G L I O D E G L I S T A T I 

1.5.1. L a data d'elezione dei deputa t i al Consiglio degli Stat i f u s tabi l i ta , 
mediante la r i f o r m a costituzionale del 2 o t tobre 1892 (ar t . 14), al­
l ' u l t i m a domenica d i febbra io d i ogni t r i enn io . 
Con la r i f o r m a costituzionale del 24 febbra io 1946 si p o r t ò i l periodo 
d'elezione a quat t ro anni e si f i s s ò la data d'elezione al la p r i m a 
domenica d i dicembre, i n modo tale che ques t 'u l t ima cadesse nel 

.1 medesimo anno d i elezione della deputazione a l Consiglio nazionale. 
Le rag ioni della r i f o r m a sono esposte nel g ià ci tato messaggio del 
Consiglio d i Stato del 14 dicembre 1945 dove si a f f e r m a : 

« L a revisione del l 'a r t . 14 della R i f o r m a 2 lugl io 1892 (a r t i ­
colo 48 del testo coordinato della Raccolta T a r c h i n i ) ha per 
scopo d i f a re coincidere i l periodo d i nomina dei deputat i 
al Consiglio degli Stat i con quello dei deputa t i al Consiglio 
nazionale. Le elezioni al Consiglio degli S ta t i e quelle a l 
Consiglio nazionale dovranno avvenire, giusta l ' a r t ico lo r i ­
veduto, nello stesso anno. Le elezioni devono p e r ò aver 
luogo separatamente, a una certa distanza l 'una da l l ' a l t ra , 
per m o t i v i essenzialmente p o l i t i c i , pos tu la t i unanimamente 
dai d ivers i g rupp i . 
Per la p r i m a domenica d i d icembre s i intende quella sus­
seguente la rielezione integrale del Consiglio nazionale : 
questa disposizione p u ò f igura re solo nella nuova legge » 
(17). 

S e n o n c h è la data della p r i m a domenica d i d icembre ha g ià dato 

(17) Verbali del Gran Consiglio 1945 citati, p. 229. 
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luogo agl i inconvenienti n o t i : r e s j fas t id ios i dalla circostanza che i l 
p r i m o l u n e d ì d i dicembre ha inizio l 'usuale sessione delle Camere 
federa l i . Cioè, quando i r i su l t a t i delle elezioni dei deputat i t icinesi 
a l Consiglio degli S ta t i , se l'elezione non avviene i n f o r m a tacita, 
non sono ancora conosciuti e i n ogni caso p r i m a ancora della lo ro 
proclamazione. 
D 'a l t ra parte non s i vede per qual i ragioni , che non siano d i mero 
ta t t ic i smo, quest'elezione dovrebbe avvenire « a una certa distanza » 
da quella dei deputat i a l Consiglio nazionale, come si a f f e r m a nel 
passo citato del messaggio. 
V i sono invece ampie rag ioni che giust i f icano l'elezione contempo­
ranea della deputazione a l Consiglio degli Stat i e d i quella a l Con­
siglio nazionale, ( s tabi l i ta a l l ' u l t ima domenica d i o t tobre) n o n fos-

• s 'altro che per m o t i v i d i economia e d i mig l io re coordinamento : e, 
soprat tut to , per rag ioni d i t e m p e s t i v i t à , come f u notato sopra. 
E ' questo i l mo t ivo per cu i si propone una modif icazione del l ' a r t . 52 
della Costituzione cantonale. B e n c h é , a r igore , la m o d i f i c a del terzo 
capoverso d i quest 'art icolo fosse suff ic iente (c ioè la semplice modi­
ficazione della data d'elezione), pure abbiamo p re fe r i to p r o p o r v i un 
nuovo ar t . 52 con qualche r i tocco redazionale e redatto nella f o r m a 
analoga a quella d i al tre norme cost i tuzional i . 

1.5.2. P o i c h é l ' a r t . 52 della Costituzione stabilisce che i deputat i a l Con­
siglio degli S ta t i siano elet t i per u n periodo d i qua t t ro anni , pro­
poniamo una n o r m a t rans i tor ia , g i acché per la p r i m a vol ta , nel 1971, 
i l per iodo d i nomina verrebbe a scadere poco p i ù d i u n mese p r i m a . 

1.6. N U M E R O D E L L E F I R M E R I C H I E S T E PER L E I N I Z I A T I V E 
C O S T I T U Z I O N A L I E L E G I S L A T I V E E I L R E F E R E N D U M 

1.6.1. I l r e fe rendum legislativo è stato in t rodo t to nel Cantone con la Ri­
f o r m a costituzionale del 4 marzo 1883. Successivamente, con la R i ­
f o r m a parziale della Costituzione del 2 lugl io 1892, ra t i f i ca ta dall 'As­
semblea federale nel dicembre dello stesso anno, f u r o n o i n t r o d o t t i 
a l t r i i m p o r t a n t i d i r i t t i popolar i , qua l i la proporzionale per l'elezione 
dei deputat i al Gran Consigl io , i d i r i t t i d i in iz ia t iva popolare i n ma­
ter ia costituzionale e legislativa e i l d i r i t t o d i r e fe rendum i n mater ia 
f inanz iar ia ( i l d i r i t t o d i re fe rendum è po i stato u l te r io rmente am­
pl ia to nel 1951). Se i l voto proporzionale diede luogo ad ampie d i ­
scussioni e controversie ne l l ' ambi to della Costituente (18), i d i r i t t i 
popo la r i d i in iz ia t iva e d i r e fe rendum ebbero faci le accoglienza (19). 
I n questa sede i l Consiglio d i Stato intende p ropor re alcune modi ­
f icaz ioni relat ive al numero delle f i r m e richieste per l 'esercizio dei 
d i r i t t i d ' in iz ia t iva e d i re ferendum, nel convincimento che un ade­
guamento s i imponga tanto i n ordine alla v e t u s t à dei c r i t e r i oggi 
v igent i , avuto r iguardo i n modo par t icolare a l sostanziale aumento 
degli e le t to r i , quanto i n considerazione dell 'avvenuta in t roduzione 
del su f f r ag io f e m m i n i l e . 

1.6.2. Le disposizioni cost i tuzional i che reggono g l i i s t i t u t i dei d i r i t t i d i 
in iz ia t iva e d i re fe rendum sono le seguenti : 

a) l ' a r t . 54 cpv. 1 le t t . c ) , che richiede, per l ' in iz ia t iva relat iva alla 
r i f o r m a totale della Costituzione, le f i r m e d i 7009 c i t t ad in i a t t i v i ; 

b ) l ' a r t . 56 cpv. 1, che richiede, per l ' in iz ia t iva relat iva alla r i f o r m a 
parziale della Costituzione, le f i r m e d i almeno 7000 c i t t ad in i aventi 
d i r i t t o d i voto ; 

C18) cfr. Atti della Costituente 1892, sessione di marzo, p. 142 e segg. 

(19) cfr. Atti citati, sessione di ottobre, p. 84, 114, 131 e 173. 
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c) l ' a r t . 50 cpv. 4, che richiede, per l ' in iz ia t iva legislativa — is t i tu to , 
è bene r i co rda r lo , t u t t o ra ignorato dalla Costituzione federale —, 
la f i r m a d i almeno 5000 c i t t ad in i a t t i v i ; 

d ) l ' a r t . 60 cpv. 1, che richiede, per i l r e fe rendum contro leggi o de­
cre t i legis la t ivi d i carattere obbl iga tor io generale, che n o n siano 
d i na tura urgente, la f i r m a d i 5000 c i t t ad in i aventi d i r i t t o d i voto ; 

e) l ' a r t . 60 cpv. 2, che r ichiede, per i l r e fe rendum contro leggi e de­
cre t i d i qualsiasi natura , che impor t ano una spesa superiore a 
Pr. 200.000,— o una spesa annua superiore a Pr. 50.000,— per al 
meno qua t t ro anni , la f i r m a d i 5000 c i t t ad in i aventi d i r i t t o d i voto. 

Delle f a c o l t à sancite dai c i t a t i d ispost i cost i tuzional i i l popolo t i c i ­
nese ha f a t t o uso proponendo complessivamente 11 iniziat ive i n ma­
ter ia costi tuzionale ( d i cui 2 accettate e 9 respinte) , 22 iniz ia t ive i n 
mater ia legislativa ( d i cu i 9 accettate e 13 respinte) e 21 domande d i 
r e fe rendum ( d i cu i 8 accettate e 13 respinte}. 

1.6.3. E ' f u o r i dubbio che i d i r i t t i d ' in iz ia t iva e d i r e fe rendum rappresen­
tano una conquista fondamentale ne l l ' ambi to della graduale attua­
zione d i un ordine democrat ico sempre p i ù vic ino a que l l ' op t imum, 
che è l 'obie t t ivo u l t i m o , anche se i r raggiungibi le , d i t u t t i coloro che 
siano sensibi l i a i p i ù a l t i va lo r i del vivere col le t t ivo. E ' ben vero 
che codesti i s t i t u t i , come t u t t i que l l i a t t inen t i al la regolamentazione 
della v i ta pubbl ica , sono largamente condizionat i dalle s i tuazioni 
social i , economiche, storiche, geografiche, e che dunque non si d à 
a l r iguardo u n met ro d i giudizio che sia val ido sempre ed ovunque. 
Vero è p e r ò a l t r e s ì che, per restare ne l l ' ambi to ticinese, i l concetto 
del l 'a t t ivo e d i re t to intervento del popolo è sentito quale u n impre­
scindibi le dir i t to-dovere, che à n c o r a profondamente nelle coscienze 
i l precetto costituzionale secondo i l quale « la s o v r a n i t à del Cantone 
risiede essenzialmente n e l l ' u n i v e r s a l i t à dei c i t t ad in i ». Per i l popolo 
ticinese insomma, l 'esercizio della s o v r a n i t à d i re t ta , nella f o r m a ga­
ran t i t a dalla Costi tuzione, rappresenta u n caso t ip ico d i per fe t ta 
aderenza della n o r m a costituzionale con l ' e f f e t t ivo sentire po l i t i co . 
E non è certo necessario spender mol te pacole per i l lus t ra re i l f a t t o 
che le f o r m e d i s o v r a n i t à d i re t ta rappresentano, nel contesto po l i ­
t ico e sociale ticinese, u n fa t to re posi t ivo, non solo nella m i su ra i n 
cu i r i f l e t t o n o un'aspirazione sentita, m a anche per la potenziale lo ro 
i d o n e i t à a dettare soluzioni po l i t iche concrete i n consonanza con i l 
sentire popolare ed a incrementare i l sentimento d i partecipazione 
dei c i t t ad in i al la v i t a po l i t i ca . 

Esse tu t tav ia sono, o possono essere, nel contempo fon te d i qualche 
inconveniente o per icolo, laddove siano strumentalizzate a f i n i d i 
interessi pa r t i co l a r i o comunque usate a l d i f u o r i d 'ogni contesto 
d ' e f fe t t ivo interesse col le t t ivo. E ' per questo che da sempre ed ovun­
que l 'uso dei d i r i t t i d ' in iz ia t iva e d i r e fe rendum è legato al la rac­
col ta d i u n certo numero d i f i r m e , genericamente maggiore quando 
si t r a t t i d 'oggetti d i p i ù incisiva impor tanza come que l l i a t t inent i 
al la Carta fondamentale dello Stato ; ed è per questo che, ne l p r in ­
c ip io , quando sia stato costi tuzionalmente fissato i n una epoca de­
te rmina ta i l numero delle f i r m e , i n relazione al numero dei c i t t ad in i 
a t t i v i , la logica stessa degli i s t i t u t i r ichiede un adeguamento delle 
c i f r e , se, a cagione del tempo decorso, l 'evoluzione demograf ica ab­
b ia sostanzialmente mod i f i ca to i l corpo elettorale o se analogo r i ­
sultato sia stato acquisito i n seguito a nuove conquiste democratiche, 
quale ad esempio l ' in t roduzione del su f f r ag io f e m m i n i l e . I l numero 
delle f i r m e necessarie per f a r capo agli i s t i t u t i de l l ' in iz ia t iva e del 



re fe rendum è, i n a l t r i t e r m i n i , u n rappor to intercorrente t r a una 
minoranza che chiede e i l popolo che deve decidere, ed è ovvio che 
tale rappor to deve, nelle grandi linee, muovers i sempre entro deter­
m i n a t i va lo r i , quando la prat ica non abbia consigliato d i mod i f i ca re 
sostanzialmente l'assetto : c iò è necessario a tutela degli i s t i t u t i me­
desimi, che devono sfuggire i l p i ù possibile ad ogni censura d'abuso, 
quando vogliano conservare integro i l fondamentale valore che loro 
è intr inseco. 

6.4. Per scendere alle proposte concrete del Consiglio d i Stato, che in­
tendono modi f i ca re le norme cost i tuzional i citate nel senso d i por­
tare a 15.000 i l numero delle f i r m e necessarie per promuovere le 
iniziat ive cost i tuzional i , e a 10.000 quelle delle f i r m e per l ' in iz ia t iva 
legislativa e i l re ferendum, è necessario tener conto d i t a lun i da t i . 
Ne l 1888, anno de l l ' u l t imo censimento federale precedente la R i f o r m a 
costituzionale del 1892, la popolazione residente d i sesso, maschile e 
d i n a z i o n a l i t à svizzera, d ' e t à superiore a i 20 anni , ascendeva a 25.737 
persone. A tale numero sono da aggiungere circa 30.000 c i t t ad in i t i c i ­
nesi residenti all 'estero, n o t i f i c a t i ai Consolati . Che questa c i f r a sia 
mo l to approssimativa è circostanza i n concreto non ri levante, p o i c h é , 
se è vero che de t t i c i t t ad in i potevano esercitare i l d i r i t t o d i voto nel 
Cantone — salvo durante u n breve periodo a t torno al 1890 —, non 
è men vero che è sommamente improbabi le che u n numero ri levante 
d i essi sia r ien t ra to i n pa t r ia per esercitare i l d i r i t t o d i f i r m a rela­
t ivo a domande d i in iz ia t iva o d i re fe rendum. Si p u ò dunque ri te­
nere che, nel 1892, i c i t t ad in i a t t i v i ent rant i i n linea d i conto per i l 
p roblema q u i posto si aggirassero a t torno ai 26.000. I da t i r e la t iv i 
al la situazione attuale sono desumib i l i a pa r t i r e dal censimento del 
1960. I l numero dei c i t t ad in i svizzeri maggiorenni d 'ambo i sessi, d i 
n a z i o n a l i t à svizzera, era al lora d i 114.792. Per i l 1989 le statistiche 
danno una c i f r a d i 125.000 c i t t ad in i svizzeri d 'ambo i sessi, d ' e t à 
superiore ai 20 anni . Queste c i f r e devono essere pure completate con 
quelle che si r i fe r i scono ai c i t t ad in i t ic inesi residenti all 'estero, no­
t i f i c a t i a i Consolati . 
R i f e r i t i alle no rme vigent i nel 1892, e t u t to ra appl icab i l i , i da t i sud­
de t t i s ignif icano che : 

a) nel 1892 i l numero delle f i r m e richieste per le iniziat ive costitu­
zional i era p a r i al 28 % circa dei c i t t ad in i a t t i v i ; 

b ) nello stesso anno detto numero era p a r i a circa i l 19 % dei citta­
d i n i a t t i v i per l ' in iz ia t iva legislativa e i l r e fe rendum ; 

c) i n data odierna la proporzione è scesa al 5,6 % circa per le i n i ­
ziative cost i tuzional i e al 4 % per l ' in iz ia t iva legislativa e i l refe­
rendum. 

N o n è chi non veda come la situazione oggi vigente non st ia p i ù i n 
nessuna relazione con i c r i t e r i che hanno i n f o r m a t o i l costituente al 
momento dell 'adozione degli i s t i t u t i , e s i concret i i n c i f r e che non 
trovano alcuna giustif icazione, anche se si muova, come i n e f f e t t i si 
muove, dalla premessa che l'esercizio dei d i r i t t i d i s o v r a n i t à popo­
lare sia da favor i re . E ciò specie se si tenga presente che oggid ì le 
comunicazioni e i conta t t i sociali sono assai p i ù f a c i l i ed estesi che 
i n a l t r i t empi , per cu i è f u o r i dubbio che la raccolta d i f i r m e r i su l ta 
sensibilmente agevolata. 

N è p u ò d i r s i che le proposte del Consiglio d i Stato siano per ren­
dere obiett ivamente d i f f i c i l e la raccolta delle f i r m e indispensabil i a 
promuovere vuo i le iniz ia t ive cost i tuzional i , vuoi l ' in iz ia t iva legisla­
t iva e i l re fe rendum. 

13 



Per le p r i m e i n f a t t i i l numero proposto s ignif ica i l 12 % dei citta­
d i n i a t t i v i .d'ambo i sessi, e per i secondi T8 %, si t raduce c ioè i n 
percentual i che, p u r scostandosi d a i quelle v igent i , sono ancora lar­
gamente i n f e r i o r i a quelle del 1892 (28 %, r ispet t ivamente 19 % ) e 
i n f e r i o r i a quelle degli i s t i t u t i analoghi p rev i s t i dalla regolamenta­
zione comunale (20 % degli i s c r i t t i i n catalogo, secondo g l i ar t . 57 e 
58 LOC) . 

Anche i r a f f r o n t i con le norme degli a l t r i Cantoni non sono t a l i da 
i n f i r m a r e la va l i d i t à del c r i t e r io proposto, p e r c h è se è indubb io che 
t a lun i d i essi conoscono requ i s i t i meno estesi, è a l t re t tanto indubb io 
che a l t r i pongono condizioni super ior i a quelle a t tua l i del T ic ino ed 
a l t r i ancora identiche o a d d i r i t t u r a p i ù pesanti d i quelle prospettate. 
Per cu i i l meno che si possa d i re è che i r a f f r o n t i non sono con­
c ludent i . A d esempio : 

a) se da u n lato Zur igo , su d i u n totale d i 292.000 e le t tor i , chiede 
solo 5000 f i r m e sia per la in iz ia t iva costituzionale sia per quella 
legislativa e i l r e fe rendum f inanz iar io (quel lo legislativo è obbl i ­
ga to r io ) , Berna, su 275.300 e le t tor i , 15.000 per l ' in iz ia t iva costi tu­
zionale e i l r e fe rendum e 12.000 per l ' in iz ia t iva legislativa, Basilea-
Campagna, su 105.000 e le t tor i , 1500 sia per le iniziat ive costituzio­
n a l i e legislative e i l r e fe rendum f inanz ia r io (quel lo legislativo è 
obb l iga tor io ) ; 

b ) d 'a l t ro lato Lucerna, su 76.100 e le t tor i , pretende 5000 f i r m e per 
l ' in iz ia t iva costituzionale (pa r i al 6,5 % ) , e 4000 per l ' in iz ia t iva 
legislat iva e i l r e fe rendum (pa r i al 5,2 % ) , Zugo, per 16.600 elet­
t o r i , 1C0O per l ' in iz ia t iva costituzionale (pa r i a l 6 % ) , 800 per 
quel la legislativa ( p a r i al 4,8 % ) e 500 per i l r e fe rendum (par i 
a l 3 % ) , Sciaffusa, su 18.600 e le t tor i , 1C0O per le iniz ia t ive d 'ogni 
genere (pa r i al 5,3 %, i l r e fe rendum essendo obb l iga to r io ) , Tur­
govia, su 45.000 e le t tor i , 2500 per le iniz ia t ive (pa r i al 5,5 %, i l re­
f e r e n d u m essendo obb l iga to r io ) , Ginevra, su 168.500 e le t tor i , 10.000 
per le iniz ia t ive (pa r i a l 5,9 % ) e 7000 per i l r e fe rendum (ol t re i l 
4 % ) , c ioè percentual i analoghe o super ior i a quelle a t tua l i del 
T ic ino ; 

c) i n f ine i l Canton Gr ig ion i , su 41.400 e le t tor i , chiede 5000 f i r m e per 
l ' in iz ia t iva costituzionale ( i l 12,4 % c i rca) , 3000 per l ' in iz ia t iva le­
gislat iva ( i l 7,2% c i rca ) , 2009 per i l r e fe rendum f inanz ia r io ( i l 
4,8 % c i rca) , Svi t to , su 25.000 e le t tor i , 2000 tanto per le iniziat ive 
d i ogni genere quanto per i l r e fe rendum cont ro a t t i del Consiglio 
d i Stato (8 % ) , Obwalden, su 6.300 e le t tor i , 500 per le iniziat ive 
cost i tuzional i (7 ,2%, per i l resto Landsgemeinde), Fr iborgo , su 
50.400 e le t tor i , 6000 tanto per le iniziat ive d 'ogni genere quanto 
per i l r e fe rendum (11,3 % ) , San Gallo, su 95.500 e le t tor i , 8000 per 
l ' in iz ia t iva costi tuzionale (8,2 % ) e 4000 per l ' in iz ia t iva legislativa 
e i l r e fe rendum (4,1 % ) , Vallese, su 55.900 e le t tor i , 6000 per l ' i n i ­
ziat iva costituzionale (10,7%), 4000 per l ' in iz ia t iva legislativa (7,1 
per cento, essendo i l re fe rendum obbl iga tor io ) , vale a d i re per­
centual i che si muovono ne l l ' ambi to d i quelle discendenti dalle 
proposte del Consiglio d i Stato. 

S i potrebbe obiettare che la d i f f u s a pra t ica dei re fe rendum obbliga­
to r io , o solo legislativo o solo f inanz ia r io , è u n fa t to re d i potenzia­
mento dei d i r i t t i d i s o v r a n i t à popolare d i re t ta . M a è da r i levare che 
m o l t i Cantoni conoscono pure i l voto obbl igator io , assolutamente 
estraneo alla m e n t a l i t à ticinese, cos ì che i n e f f e t t i occorre r ibad i re 
quanto g ià a f f e rma to , c ioè da u n lato che la soluzione ticinese non 



appare, alla luce delle c i f r e , siccome u n elemento abnorme e d 'a l t ro 
lato che i , r a f f r o n t i non consentono i l laz ioni sicure, per la d i v e r s i t à 
delle condizioni pol i t iche e g iur id iche. 
Per varie ragioni non r i t iene i l Consiglio d i Stato che sia provvido 
s tabi l i re i n una percentuale dei c i t t ad in i a t t i v i i l numero delle f i r m e 
necessarie per promuovere le iniziat ive e i l r e fe rendum : sta da u n 
lato l ' i n o p p o r t u n i t à prat ica d i i n t rodu r r e u n elemento variabi le , 
quando la m o b i l i t à demografica è tale da r ichiedere mod i f i caz ion i 
solo dopo lungh i pe r iod i d i tempo, e sta d 'a l t ro lato, ed essenzial­
mente, la n e c e s s i t à che i c i t t ad in i che intendono f a r capo a questi 
i s t i t u t i possano desumere immediatamente dal testo costituzionale 
i r equ i s i t i pos t i per l 'esercizio dei l o ro d i r i t t i . 

1.7. PERIODO D I F E R I E PER L E E L E Z I O N I E L E V O T A Z I O N I 

1.7.1. L ' a r t . 32 della riforma costituzionale del 2 ot tobre 1892 stabi l iva a l 
suo p r i m o capoverso : 

« Le votazioni popola r i sopra le r i f o r m e parz ia l i o t o t a l i 
della Costituzione o sopra leggi o decret i legis la t ivi da sot­
topors i alla votazione popolare, a n o r m a del l 'ar t icolo pre­
cedente, non possono aver luogo che dalla prima domenica 
d.i novembre alla prima domenica di marzo inclusiva-
mente ». 

Reputandosi che la n o r m a medesima trovasse la sua giustif icazione 
nel fenomeno dell 'emigrazione periodica e che, d i conseguenza, avesse 
perso del suo p r i m i t i v o valore (20), i l periodo d i fe r ie e le t tora l i f u 
l im i t a to , mediante la r i f o r m a costituzionale del 24 febbra io 1946, ai 
mesi d i giugno, lugl io e agosto. 
N u l l a c i è dato d i r icavare dai ma te r i a l i circa le ragioni d i s i f f a t t i 
t e r m i n i : segnatamente, per qual i m o t i v i anche i l mese d i giugno sia 
stato incluso nel per iodo delle fe r i e . E ' m o l t o verosimile che, forse, 
i l legislatore abbia avuto presente i l f a t to della migrazione v e r i f i -
cantesi usualmente e con una certa i n t e n s i t à , a l lora p i ù d i oggi, du­
rante i l mese d i giugno (alpeggiatura, t r a s fe r imen t i a i m o n t i ) p i ù 
che l 'abituale vi l leggiatura ver i f icantes i soprat tu t to , f i n i t e le scuole, 
nella seconda m e t à d i giugno. 
Si p u ò comunque d i re che questo fenomeno, ogg id ì , ha perso del 
suo p r i m i t i v o s ignif icato : sia, i n generale, per le muta te p o s s i b i l i t à 
d i t rasporto , sia, i n part icolare, per i l f a t to stesso che la migrazione 
agricola estiva è o r m a i i n netta diminuzione. 
Le mutate condizioni generali e ambienta l i sono t a l i da giust i f icare , 
a nostro avviso, u n prolungamento del periodo u t i l e per tu t te le ele­
zioni e le votazioni a l l ' in tero mese d i giugno : la prat ica ha p i ù volte 
d imost ra to , i n f a t t i , che i l periodo d i fer ie e le t tora l i esteso a questo 
mese p o t è cost i tuire qua o là u n in t ra lc io , p i ù che una faci l i tazione. 
D'a l t ronde le votazioni i n mater ia federale possono avvenire anche 
nel mese d i giugno : e non- si vede p r quale val ido mot ivo debba 
esser mantenuta, i n sede cantonale, s i f f a t t a d i v e r s i t à . 

1.7.2. A l lo scopo d i evitare le d i f f i c o l t à in terpreta t ive o le contestazioni 
ch'ebbero qua o l à a sorgere, nella prat ica, sul problema d i sapere 
se la n o r m a costituzionale si estendesse anche alle elezioni e alle 
votazioni comunal i , v i proponiamo una f o r m u l a tale che stabilisca 
esplicitamente l'estensione delle fe r ie e le t toral i sia alle elezioni e 
alle votazioni cantonali , sia alle eiezioni e alle votazioni comunal i . 

(20) cfr. Verbali del Gran Consiglio 1945 citati, p. 230 cifra X I . 
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2. Negl i s tud i r e l a t iv i alle revis ioni parz ia l i qu i proposte i l Consiglio d i Stato 
ha tenuto presenti anche a l t r i p u n t i che potrebbero essere oggetto d i eventuali 
r i f o r m e cost i tuzional i . Segnatamente, quella concernente i l numero dei Consi­
g l i e r i d i Stato, quella d e l l ' i n c o m p a t i b i l i t à t r a la carica d i Consigliere d i Stato 
e d i m e m b r o delle Camere federa l i o quella d i una r iduzione a 18, anni della 
maggiore e t à i n mater ia pol i t ica . Pur riconoscendo l ' impor tanza d i talune d i 
queste r i f o r m e , i l Consiglio d i Stato n o n è g iunto a conclusioni def in i t ive , sia 
ne l convincimento che esse non assumono uguale urgenza e immediatezza d i 
quelle proposte con i l presente messaggio, sia per la n e c e s s i t à d i dedicarvi 
u l t e r i o r i e p i ù a p p r o f o n d i t i s tud i . 
Per quanto r iguarda l ' i s t i tu to della revoca del Consiglio d i Stato c i siamo l i ­
m i t a t i a mantenere i m m u t a t o i l p r i n c i p i o della Costi tuzione cantonale (a r t i ­
colo 61) : r i t enuto che, qualora l 'aumento del numero dei f i r m a t a r i per l'eser­
cizio dei d i r i t t i d i in iz ia t iva e d i r e fe rendum trovasse accoglimento nella vota­
zione popolare, anche i l numero dei f i r m a t a r i d i una d o m a n d a d i revoca del 
Governo, dovrebbe t rovare i l corrispondente adeguamento con una modi f ica ­
zione della no rma legislativa discipl inante questa mater ia (a r t . 28 della legge 
sul l ' in iz ia t iva popolare, sul r e fe rendum e sulla revoca del Consiglio d i Stato, 
del 22 febbra io 1954). 

3. I l p r i nc ip io cosiddetto dell'unità di materia ( « E i n h e i t der Mater ie ») (21) 
espressamente sancito da l d i r i t t o cantonale per quanto r iguarda le iniziat ive 
cost i tuzional i e legislative (22) impone che i l popolo debba pronuncia rs i sepa­
ratamente su ogni singolo oggetto : r i t enu to che, a l lorquando si t r a t t i d i a r t i ­
c o l i cost i tuzional i i n s tret ta correlazione logica e in terd ipendent i , g l i a r t i co l i 
stessi debbano e possano esser raggruppat i i n modo tale che la formazione 
della v o l o n t à popolare s i v e r i f i c h i nel modo p i ù genuino (23). 
Per questa ragione abbiamo f o r m u l a t o i l proget to d i r i f o r m a i n maniera tale 
che; ognuno dei p u n t i che sono oggetto della revisione parziale siano sottopo­
st i separatamente a votazione, dopo le decisioni d i codesto Consesso. 

Vogliate gradire, onorevol i s ignor i Presidente e Consigl ier i , l'espressione del 
mig l io re ossequio. 

Per i l Consiglio d i Stato, 

I l Presidente : p . o. I l Cancelliere : 
\ A. Lafranchi A. Crivelli 

(21) sul principio, in materia federale, cfr. Fleiner-Giacometti, op. cit., p. 730 e segg. e M . 
Kuhn, das Prinzip der Einheit der Materie bei Volksinitiativen auf Partialtevision der Bun­
desverfassung (tesi, Zurigo 1956); Ruck op. cit., p. 223—224, la dottrina e la giurispru­
denza ivi cit. 

cfr. art. 56, secondo capoverso Cost, cant.; art. 14 secondo capoverso e 15 della legge sulla 
iniziativa popolare, sul referendum e sulla revoca del Consiglio di Stato del 22 febbraio 
1954. , 

cfr. Fleiner-Giacometti, op. cit., p. 731—732. 
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Progetto d i 

REVISIONE PARZIALE 

della Costituzione cantonale del 4 luglio 1830, 
riordinala i l 29 ottobre 1967 

. (del ) 

I l Gran Consiglio 
della Repubblica e Cantone del T ic ino 

su proposta del Consiglio d i Stato, 

decreta: 

Art. 1. — E ' inser i to nella Costituzione cantonale u n nuovo ar t . 19 bis del se­
guente tenore : 

Art. 19 bis 

U n membro d i uno dei po te r i del Cantone non p u ò essere 
contemporaneamente membro d i un a l t ro potere. 

Art. 2. — L 'a r t . 20 della Costituzione cantonale è abrogato e sost i tui to dal se­
guente nuovo 

Art. 2(1 

La legge stabilisce le i n c o m p a t i b i l i t à per parentela per i mem­
b r i del Consiglio d i Stato, per i g iudic i e i f unz iona r i g iud iz ia r i . 

§ Disposizione transitoria. F ino alla promulgazione delle norme 
sulle i n c o m p a t i b i l i t à d i quest 'ar t icolo, restano i n vigore le in ­
c o m p a t i b i l i t à per parentela prescr i t te da l l ' a r t . 20 della Costi­
tuzione cantonale vigente p r i m a della presente r i f o r m a ; le 
i n c o m p a t i b i l i t à medesime si estendono anche agl i equivalenti 
gradi d i parentela per le donne. 

Art. 3. — L 'a r t . 21 della Costituzione cantonale è abrogato e sost i tui to dal se­
guente nuovo 

Art. 21 

La legge ^stabilisce le i n c o m p a t i b i l i t à professional i o per al t re 
cariche per i m e m b r i del Consiglio d i Stato, per i g iudic i e i f u n ­
z ionar i g iud iz ia r i . 

Art. 4. — L 'a r t . 25 della Costituzione cantonale è modi f i ca to come segue : 

Art. 25 

I l potere legislativo è esercitato da u n Gran Consiglio d i ot­
tantacinque m e m b r i elet t i diret tamente dal popolo. 

Art. 5. — G l i ar t . 45, secondo capoverso e ar t . 47, p r i m o capoverso della Co­
sti tuzione cantonale sono m o d i f i c a t i come segue : 
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Art. 45, secondo capoverso 

Se u n Dis t re t to ha p i ù P re to r i , l 'elezione avviene secondo i 
c i rcondar i s t ab i l i t i dalla legge. 

' ! Art. 47, primo capoverso 

Ogni a l t r a disposizione è presa dalla legge la quale i n ispecie 
stabilisce le competenze dei P r e to r i per t e r r i t o r i o e per mater ia 
e organizza le supplenze, le cancellerie, i l Min i s t e ro pubbl ico , 
l ' I s t ruz ione g iudiz iar ia e i l Consiglio d i d isc ip l ina o sorveglianza 
per i f u n z i o n a r i g iud iz ia r i . 

Art. 6. — 

a) G l i a r t i co l i 26, terzo capoverso, 35, qu in to e se t t imo capoverso della Costitu­
zione cantonale sono m o d i f i c a t i come segue : 

Art. 26, terzo capoverso 

Le elezioni generali del Gran Consiglio hanno luogo ogni quat­
t r o anni , durante i l mese d i marzo, i n una domenica da fissare s 

dal Consiglio d i Stato entro f ine agosto dell 'anno precedente. 

Art. 35, quinto capoverso 

Le elezioni generali del Consiglio d i Stato hanno luogo ogni 
qua t t ro anni , durante i l mese d i marzo, i n una domenica da f is­
sare dal Consiglio d i Stato entro f i n e agosto dell 'anno precedente. 

Art. 35, settimo capoverso 

I m e m b r i del Consiglio d i Stato stanno i n carica sino alla 
f ine del quadriennio e sono sempre r ie leggib i l i . Nessuno d i essi 
p u ò contemporaneamente r ivest i re la carica d i deputato alle Ca­
mere federa l i . 

b ) E ' inseri to nella Costituzione cantonale u n nuovo ar t . 26 bis del seguente te­
nore : 

Art. 26 bis 
1 I I Gran Consiglio d i nuova elezione è convocato da l Consiglio 

d i Stato i n sessione s t raord inar ia per la sua costituzione entro 
t renta g i o r n i da l g iorno dell 'elezione. 

2 L a p r i m a sessione ord inar ia dopo la costituzione del Gran 
Consiglio si apre entro sessanta g io rn i dal g iorno dell 'elezione. 

' j 

Art. 7. — L ' a r t . 52 della Costituzione cantonale è modi f i ca to come segue : 

• ' 1 1 deputat i a l Consiglio degli S ta t i sono ele t t i dal popolo ogni 
qua t t ro anni con i l sistema della maggioranza assoluta. 

2 Essi sono sempre r ie leggib i l i . 
3 L'elezione ha luogo i n u n c i rcondar io unico, cost i tui to dal­

l ' in te ro Cantone, l ' u l t i m a domenica d i ot tobre . 

' § Disposizione transitoria : Le p r i m e elezioni dei deputat i al 
Consiglio degli S ta t i dopo l 'entrata i n vigore del presente ar­
t ico lo avranno luogo l ' u l t i m a domenica d i ot tobre del 1971. 

Art. 8.'— L 'a r t . 54, p r i m o capoverso let t . c) e l 'ar t . 56, p r i m o capoverso della 
Costituzione cantonale sono m o d i f i c a t i come segue : 
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Art. 54, primo capoverso, le t t . c) 

c) per in iz ia t iva d i almeno qu ind ic imi l a c i t t ad in i aventi d i r i t t o 
d i voto, nei m o d i e nei t e r m i n i s t ab i l i t i dal la legge. 

Art. 56, primo capoverso 

' Almeno qu ind ic imi l a c i t t ad in i aventi d i r i t t o d i voto possono 
chiedere per in iz ia t iva popolare l 'adottamento, la modif icazione 
o l 'abrogazione d i de te rmina t i a r t i co l i della Costi tuzione canto­
nale. 

Art. 9. — L 'a r t . 59, quarto capoverso della Costituzione cantonale è m o d i f i ­
cato come segue : 

Art. 59, quarto capoverso 
4 La domanda dev'essere f i r m a t a da almeno d iec imi la ci t ta­

d i n i aventi d i r i t t o d i voto. 

Art. 10. — L 'a r t . 60, p r i m o capoverso della Costituzione cantonale è modi f i ca to 
come segue : 

Art. 60, primo capoverso 
1 Le leggi e i decreti legislat ivi d i carattere obbl iga tor io gene­

rale, e che non sono d ich ia ra t i d i na tura urgente, devono essere 
sot topost i alla votazione popolare per l 'accettazione o i l r i f i u t o 
quando c iò sia domandato entro u n mese dalla pubblicazione ne l 
Foglio u f f i c i a l e da d iec imi la c i t t ad in i aventi d i r i t t o d i voto, nei 
m o d i e nelle f o r m e previs t i dalla legge. 

Art. 11. — 

a) L ' a r t . 62, secondo capoverso della Costituzione cantonale è abrogato. 
b ) E ' inseri to nella Costituzione cantonale un nuovo ar t . 63 del seguente tenore : 

Art. 63 

Nei mesi d i lugl io e d i agosto non possono aver luogo ele­
z ioni o votazioni i n mater ia cantonale o comunale. 

Art. 12.- — G l i a r t i co l i m o d i f i c a t i mediante questa revisione parziale entreran­
no i n vigore dopo la lo ro accettazione da parte del popolo. 
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